
 
 
 

Amarcord. Ricordo bene 
ogni dettaglio dell’in-
dimenticabile giornata 

del 16 giugno di 20 anni fa. 
Anch’io, sacerdote da appena 
due anni, ero tra i tantissimi 
concelebranti che facevano co-
rona all’ormai anziano e affa-
ticato Giovanni Paolo II men-
tre, dinanzi a una incalcolabile 
assemblea di fedeli riunita in 
Piazza San Pietro e in via Della 
Conciliazione, dichiarava al 
mondo intero di iscrivere Pa-
dre Pio «nell’Albo dei Santi».  
Non potevo neppure immagi-
nare, all’epoca, che il Signore 
mi avrebbe riservato l’onore e 
l’onere di servire quel Santo 
appena proclamato come ret-
tore del Santuario nel quale 
egli ha svolto quasi tutto il suo 
ministero sacerdotale e in cui, 
ancor oggi, continua ad attrar-
re milioni di pellegrini, con la 
prospettiva di richiedere la sua 
intercessione per ricevere gra-
zie materiali e spirituali. 
Così, per me e per tutti coloro 
che compongono la Fraternità 
di San Giovanni Rotondo, 
quel ricordo rappresenta uno 
stimolo, più che alla comme-
morazione, all’impegno.  
L’impegno è a custodire l’ere-
dità che ci ha lasciato Padre Pio. 
E questa eredità – ci disse Be-
nedetto XVI durante la sua vi-
sita pastorale del 21 giugno 
2009 – «è la santità». Ciò signi-
fica che dobbiamo sentire come 

trasmessa a noi la «missione 
grandissima» che Dio ha affi-
dato al nostro santo Confratello 
quando gli ha chiesto: «Santi-
ficati e santifica» (cfr. Epist. III, 
pp. 1009-1010). Siamo chiamati, 
dunque, non solo noi frati, ma 
tutti coloro che si definiscono 
e vogliono essere davvero de-
voti di san Pio da Pietrelcina, a 
seguire le sue orme sulla strada 
della vita virtuosa, ben sapen-
do che il nostro esempio di coe-
renza evangelica è il metodo 
più efficace – molto più delle 
parole, anche di quelle di uo-
mini dotti o dal linguaggio ac-
cattivante – per ottenere che an-
che altri ci seguano nel cammi-
no che conduce all’eterna bea-
titudine. Lo espresse molto be-
ne Paolo VI, anch’egli santo, 
nell’esortazione apostolica 
Evangelii Nuntiandi: «L’uomo 
contemporaneo ascolta più vo-
lentieri i testimoni che i maestri, 
o se ascolta i maestri lo fa per-
ché sono dei testimoni» (41). E 
ce lo fa capire anche lo stesso 
Padre Pio, quando citando san 
Paolo scrive: «Mi sforzerò, colla 
divina grazia, di esser un buon 
sacerdote religioso, da arrivare 
un giorno a poter dire coll’apo-
stolo, senza tema di mentire: 
Imitatores mei estote sicut et ego 
Christi» (Epist. I, p. 556). 
Sentiamo come diretta a cia-
scuno di noi questa esortazio-
ne e sforziamoci di ripeterla, 
con lo stile di vita, a quanti si 
aspettano di vedere in noi la 
gioia di essere «nel mondo», 
ma non «del mondo» (cfr. Gv 

17,13-14), ricordando che «nes-
suno si salva da solo, come in-
dividuo isolato, ma Dio ci at-
trae tenendo conto della com-
plessa trama di relazioni inter-
personali che si stabiliscono 
nella comunità umana» (FRAN-
CESCo, Gaudete et exultate, 6). 
Non spaventiamoci per questo 
compito a cui tutti siamo chia-
mati. Non temiamo di essere 
provocati e di lasciarci coinvol-
gere dalla parola “santità”. Gio-
vanni Paolo II, canonizzato dal-
la Chiesa che ha servito come 
pastore universale, ci incorag-
gia e ci rincuora: «Questo idea-
le di perfezione non va equivo-
cato come se implicasse una 
sorta di vita straordinaria, pra-
ticabile solo da alcuni “geni” 
della santità. Le vie della santità 
sono molteplici, e adatte alla 
vocazione di ciascuno» (Novo 
millennio ineunte, 31). Ecco per-
ché Papa Francesco ci invita a 
guardare agli esempi, molto 
più imitabili, che provengono 
dalla cosiddetta «santità “della 
porta accanto”», che lui vede 
«nei genitori che crescono con 
tanto amore i loro figli, negli 
uomini e nelle donne che lavo-
rano per portare il pane a casa, 
nei malati, nelle religiose an-
ziane che continuano a sorri-
dere» (Gaudete et exultate, 7). 
Diventare anche noi «santi del-
la porta accanto» è il modo mi-
gliore per onorare Padre Pio, 
per essere suoi fedeli confra-
telli o suoi autentici devoti. 
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